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La descrizione dei morbi fatta nelle scuole co’ vivi e 
seducenti colori della parola è destinata ad aprirvi la 
strada per osservarli al letto degl’infermi. E questa os- 
servazione è del tutto indispensabile, conciosiachè di- 
cea Cicerone : ci nè i medici quantunque appresi ab- 
» biauo i precetti dell’arte, senza pratica ed esercizio 
« possono effettuar cosa, che gran lode meriti. » (1) 
Per la qual cosa il nostro celebre Cotugno ha lasciato 
scritto: « mettetevi presso gl’infermi, ed esaminate dal 
« principio alla fine la storia de’ loro mali, e gli ef- 
» letti, sieno salutari, sieno dannosi, degli usati rime- 
» dj. Cosi si divicn medico : cioè perito conoscitore 
» dell’uomo fisico sano, e de’ mali che lo assalgono, 
« c de’ loro rimedj. n(a)A questo lodevole scopo sono 
diretti gli stabilimenti clinici, de’quali il primo nel se- 
colo XVI al risorger delle scienze in Italia, comparve 
in Padova per opera del celebre medico Montano. Da 


(l) Cicerone, de OJjUciis. Lib. I. cap. ij. 

(a) Dello spirito delta Medicina, Ragionamento accademico di 
Domenico Cotugno X. Napoli i?83. 
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quell’epoca in poi questo metodo d’istruire gli alunni 
al letto degl’infermi a poco a poco è divenuto univer- 
sale nell’ uno e nell’ altro emisfero. Anche presso di 
noi, nell’anno 1 8 1 a , merce le cure del Conte Zurlo, 
allor Ministro di Stato promotore degli stabilimenti per 
l’ insegnamento e progresso delle scienze naturali, ven- 
nero fondate non una, ma quattro scuole cliniche. (1) 
Antonio Sementini fu nominato professore di Clinica 
medica: ma la di lui salute, malmenata più dalle fati- 
che che dagli anni , non gli permise d’ incominciare 
l’esercizio ed intraprenderne la direzione, che venne 
affidata al Professore Aotonucci, il quale da 24 anni 
con tanto zelo ne ha sostenuto c ne sostiene tuttora 
l’incarico. Egli in quest’anno si è avvisato di celebrare 
solennemente la inaugurazione della Clinica, adornando 
la sala de’ ritratti di sette de’nostri grandi medici. Vo- 
lendo io corrispondere all’onorevole invito di dire in 
si felice occasione, mi accingo ad esporre: i.° il me- 
todo con cui gli alunni saranno introdotti agl’infermi: 
2" ricorderò brevemente le virtù di quei sommi uo- 
mini espertissimi nell’esercizio d’istruire e di guidare 
i giovani al letto degli ammalati. 

A tutti è aperto l’ ingresso alla sala clinica. Avvertano 
però coloro che fervorosi di essere ammaestrati mettono 
piede in questo augusto Tempio di Esculapio la sentenza 
che ben dovrebbe essere scritta sopra il suo uscio: 


(1) Queste furono la medica, la chirurgica, la ostetrica e ia 
oftalmica. 
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NIUNO ACCOSTI SFORNITO DI ANATOMIA E DI FISIOLOGIA, 
essendo queste due scienze, secondo la vivace meta- 
fora dell’ Hoffinann, i due occhi della medicina. Quindi 
gli alunni anatomici e fisiologi, abbenchò non abbiano 
ancora apparata la generale c la speciale Patologia , 
potranno nondimeno esser presenti alle visite degli am- 
malati senza incominciare l’assistenza, alla quale sono 
ammessi soltanto gli alunni clinici. L’ anticipata cono- 
scenza dei fatti particolari, dai quali per induzione si 
deducono quei principii generali per cui la medicina, 
eh’ è un arte, va ad essere innalzata al posto dignitoso 
di scienza, li condurrà più sicuramente alla solida, alla 
utile, alla vera Patologia generale. Ed anche per la 
speciale : non è meglio imparare i sintomi e la tera- 
peutica di ciascuna malattia col vederli piuttosto che 
coll’ascoltarli ? 

» Segnius irritarli animos dernissa per aure in , 

» Quarti quae sunt oculis subjecta Jidelibus » (i). 

Aggiungasi la quasi impossibilità di descrivere colle 
parole alcune cose che debbono assolutamente esser 
vedute c toccate. Oltre a questi vantaggi , i giovani 
vedendo impareranno quel metodo di visitare gl’ in- 
fermi che essi stessi dovranno mettere in opera ncl- 
P anno seguente. Tutti gli altri però , i quali sono 
rivestiti del titolo onorevole di alunni clinici , quelli 
appunto dovranno interrogare gli ammalati , e collo 


(1) Horat. art. poet. vera. t8o et 181. 
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spirito dell’ analisi andranno indagando i sintomi e 
le cagioni delle malattie. Essi paragoneranno i sintomi 
dell’ infermo in disamina con quei di tutti i morbi , 
la cui istoria appresero nella Nosografia , e che loro 
si presenteranno ad un’occhiata : onde da tal para- 
gone pronuncieranno ponderato giudizio sul nome da 
darsi al morbo : e determinandone le indicazioni sta- 
biliranno la terapeutica. In tal guisa gli alunni cli- 
nici napoletani non saranno semplici ed inerti spetta- 
tori di ciò che si esegue dal Professore, come ho ve- 
duto praticarsi in qualche stabilimento di siinil natura 
oltre mari, ed oltre monti. In questo nostro Istituto gli 
alunni guidali dal Direttore e dagli aggiunti opereranno 
e discuteranno co’ medesimi senza giurare nelle loro 
parole. Era loro stessi si abitueranno a prender con- 
sigli, onde dall’urto delle opinioni contrarie, per van- 
taggio degl’infermi e senza il disdoro della scienza, 
scintilli la verità, come la luce si svolge dall’urto della 
silice col ferro. Tenendo dietro al corso di ogni ma- 
lattia essi ne scriveranno il giornale da sospendersi alle 
tavolette: giornale da cui in ultimo compileranno l’isto- 
ria intera del morbo. E se questo infelicemente termi- 
nerà colla morte, sollecito il ferro sul cadavere ne ri- 
schiarerà la sede e la natura. Molte volte sarà questo 
il mezzo di confessare la insufficienza dell’arte, ed in 
alcuni casi si manifesteranno gli errori commessi: ma 
felice nell’arte nostra chi avrà potuto conoscere i pro- 
prii errori. 

Per menare a buon termine tutte queste operazioni 
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sarà vostro ajuto e vostra guida, o giovani di ottima 
speranza, il vigilante ed instancabile Direttore. Egli vi 
abituerà a non esser temerarii nell’applicazione dei ri- 
medii , nò precipitosi nel giudicare de’ loro effetti. 
Schietto nelle sue osservazioni non vi occulterà i sini- 
stri effetti ottenuti dai medicamenti, nè farà insuperbir- 
vi vantando i prosperi, allorché questi siano stati pro- 
dotti dalle sole forze della natura. Imperocché da tali 
lucubrazioni non dipende solo la vita degli ammalati 
ammessi in Clinica, ma quella altresi di tutti gli uo- 
mini che in appresso saranno affidati alle cure degli 
alunni. Laonde qui trattasi di formare i medici forniti 
della vera esperienza, e non quelli da Ippocrate para- 
gonati alle persone introdotte su’ teatri, dove sono am- 
mirati dal volgo cieco ed ignorante. E mentre il vene- 
rando clinico napoletano sarà il vostro esemplare vi- 
vente, ben è ragione che ancora altri a voi se no pre- 
sentino in alcuni illustri nostri medici trapassati, le cui 
immagini adornando questa sala ricorderanno a voi 
quelle virtù , delle quali mi affretto far breve cenno 
nella seguente parte del mio discorso. 


In altre epoche alle pareti del Tempio di Epidauro 
si videro sospese le tavolette su cui erano scritte le isto- 
rie de’ morbi che dappoi illuminarono la medicina : ed 
oggi nella nostra sala clinica si veggono sospese non 
solo le istorie illuminatrici, ma altresì le immagini de’ 
medici che la Clinica illustrarono. Ma quali tra tanti 
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nudici nostri concittadini sono stati scolti a si nobile 
obbictto? Quelli appunto i quali nello scorso secolo 
nelle Accademie come Professori descrivevano i morbi, 
ed essendo eziandio Medici di questo Spedale ne fa- 
ceano osservare le cure al letto degl’infermi, supplen- 
do cosi alla mcn trista agli stabilimenti clinici , non an- 
cora cretti nel Regno di Napoli. Questi sono il Serao, 
il Cotugno, il Cirillo, il Sementini, il Dolce, il Gicirv- 
nelli ed il Villari. 


In Francesco Serao (i) piacciavi d’imitare il me- 
dico dotto, il letterato, e lo scrittore elegante. Venuto 
da S. Cipriano in Napoli , apprese presso i PP. della 
Compagnia di Gesù quelle amene lettere che in seguito 
fecero tanto risplcndere la di lui dottrina. Quindi si 
rivolse allo studio della filosofia per saper penetrare alla 
iuterpetrazione dei misteri del corpo umano. Dopo di 
aver ammaestrato se stesso, ed anche gli altri per qual- 
che tempo nel suo privato uditorio, e dopo di aver 
mercè di pubblici ripetuti concorsi occupate varie cat- 
tedre di Medicina nella nostra Reale Università degli 
Studii, finalmente ascese alla primaria di Medicina pra- 
tica quando avea già compito l’anno 5i di sua vita. 
Fu uno dei primi che abbandonando il metodo servile 
di commentare il testo di Avicenna, giusta il costume 
di que’tempi, compilò in iscritto le Istituzioni di ine- 


(j) Nacque nel mese di ottobre 1703, e morì in Napoli nel 1785. 
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dicina pratica poggiate sulle teorie d’ Ippocratc , di 
Galeno, di Sidenam e di Boerave. (i) Egli avea in- 
tanto in maggior pregio quest’ultimo, come colui che 
avea raccomandato moltissimo lo studio Ippocratico. 
Non tralasciò intanto di pubblicare con le stampe al- 
cuni opuscoli per illustrare qualche argomento impor- 
tantissimo delle scienze naturali. Cosi appoggiò con va- 
lidi argomenti il metodo che allora si proponeva d’ in- 
sufflare l’aria entro i polmoni degli annegati, nel suo 
Schediasma de suffocalis ad vitarn revocandis. (2) 
Nella lettera a M° T Leprotti riprova la singolarissima 
e strana dottrina del Chirac e del signor Chicoyneau 
sulla non esistenza del contagio della peste ( 3 ). In una 
sua epistola ad Joannem B rumini medicum meliten- 
sern moderò il barbaro costume di bruciare tutti gli 
utensili degl’infermi morti di tisi polmonale (4). Nel 
suo Saggio di considerazioni anatomiche fatte su di 
un leone notò alcuni particolari sfuggiti alle ricerche 
del Bartolino , del Borrichio e dello stesso Pcrault , 
esatti monografi di quel fiero c generoso quadrupe- 


( 1 ) Queste istituzioni manoscritte furono anche in seguito det- 
tale nella Regia Università degli Studii dal di lui sostituto, Nic- 
colò Giannelli , il quale ne fece tesoro per compilare le sue pro- 
prie istituzioni. 

( 2 ) Trovasi tra gli opuscoli di vario argomento di Francesco 
Sento. Napoli tj6y. 

(3) Id. Ib. 

(4) W. Ib, 
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de (i). Le osservazioni su di un fenomeno occorso 
nelf aprire un cignale pubblicate nel 1742 furono di- 
rette ad investigare l’origine delle cinque o seicento e più 
idatidi uscite fuori del ventre di quell’animale (2). Nel- 
l’anno 1753 il chiarissimo Giovanni Pringle pubblicò 
per la seconda volta le Osservazioni sopra le malattie 
d’ armata. Il nostro Serao amando le opero di osserva- 
zione le quali sono analoghe a’ libri degli epidemii 
d’Ippocrate, e considerando nell’aria di alcune nostre 
provincie esservi molte di quelle qualità che prendea 
ad esaminare il diligentissimo autore inglese, stimò ben 
latto dalla lingua originale, in cui era scritto il libro, 
traslatarlo nel volgare italiano ( 5 ). Fedele interpetre 
dei pensieri dell’autore, egli fu fedelissimo alla lingua 
nostra in modo che all’eruditissimo Mazzocchi sembrò 
quell’ opera non essere traslatata da una lingua stra- 
niera, ma scritta originalmente nella dolce lingua di 
Dante e del Petrarca (4). 


( 1 ) Opuscoli di fisico argomento. Napoli sj66. 

(a) Id. Ib. 

(3) Osservazioni sopra le malattie d’armata in campagna 
ed in guarnigione, con un' appendice di esperienze comunicale 
alla società Reale di Londra : Opera del Dottor Giovanni 
Pringle della Società suddetta , tradotta dalla seconda Edizione 
di Londra del ìj53. Napoli 1767 , 

(4) « Quod ita factum a viro disertissimo fuit, ut id opus non 
« ex aliena lingua transmissum , sed piane genuinum et nunc 
y> primum in Italia felicissimo in solo prognatum credas » Vedi 
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Nominato Segretario della Reale Accademia delle 
scienze e belle lettere , Francesco Serao nell’ an- 
no 1740 vi lesse due lezioni sulla tarantola ovvero 
falangio di puglia , nelle quali combattè vittoriosa- 
mente il pregiudizio sugli accidenti male a proposito 
attribuiti alla morsicatura del Falangio indigeno delle 
nostre provincic pugliesi. In questo lavoro ( scrisse 
il di lui elogista , l’ eloquentissimo Vicq-d’Àzyr ) oltre 
all’ aversi meritata la celebrità di scrittore pieno di una 
vasta erudizione, dimostrò di avere una penna elegante, 
uno spirito forte, un’odio ai pregiudizi ed una libertà 
di pensare (1). Per dimostrarsi riconoscente al di lui 
maestro e mecenate Niccolò Cirillo ne scrisse la vita (a), 
e lo difese da alcune ingiuste imputazioni scritte dagli 
accademici di Lipsia intorno alle note, a’ consigli ed 
alle disertazioni aggiunte alle opere dell’Etraullero, al- 
lorché il Cirillo le riprodusse pe’tipi Napoletani (5). 


l’approvazione del Canonico Alessio Simmaco Mazzocchi alla fine 
dell’ opera mentovala nella nota precedente. 

(1) Vicq-d’Atyr — Éloges Historiques. Paris i 8 o 5 . — Éloge 
de Serrao pag. 377. 

(a) Vita Nicolai Cyrilli : tra gli Opuscoli di vario argo- 
mento Napoli *767 .■ e nel i.* Tomo dei consulti medici di 
Niccolò Cirillo. Napoli i? 38 . 

( 3 ) Pro Nicolao Cyrillo Vindiciae adversus Lipsiensium 
responsionem ad virum amplissimum Antonium Leprottum ia- 
ti mum cubicularium atque Archiatrum Pontificium. Trovasi alla 
fine del III. Tomo dei Consulti Medici di Niccolò Cirillo. Na- 
poli 1738. 
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I bei modi di dire del Serao nelle due lingue di 
Tullio e di Dante lo fecero sempre trascegliere a scri- 
vere su di varii argomenti. Quindi per l’Accademia 
delle scienze pubblicò l’istoria dell’incendio del Ve- 
suvio avvenuto nell’anno 1737» la quale nelle due lin- 
gue ricomparve per cinque volte alla pubblica luce (1). 

Per ordine sovrano mise a stampa la descrizione 
dell’Elefante (2), e fu destinato per ben due volte 
a leggere l’orazione inaugurale per l’anniversaria in- 
staurazione della Regia Università degli Studii ( 5 ). 


( 1 ) Istoria dell incendio del Vesuvio accaduto nel mese 
di maggio del ij3y scritta per P Accademia delle scienze — 
5. a ecliz. Napoli i?38. 

(a) Descrizione dell Elefante pervenuto in dono dal gran - 
Sultano alla Regai Corte di Napoli il primo Novembre t?4a. 

Trovasi riprodotta tra gli Opuscoli di fìsico argomento. 

Avendo il Serao per le sue gravi occupazioni ritardato di sod- 
disfare i comandi del Re Carlo 111.° nel pubblicare quella de- 
scrizione , Luigi Visone , medico di gran lama ma di mediocre 
erudizione , si affrettò a dare alla luce un suo Discorso intorno 
aH Elefante diviso in due parti , e dedicato al Re. Irritato il 
Serao di essere stato maliziosamente prevenuto, subito diede alla 
luce del discorso di Luigi Visone intorno all Elefante , Parte 
terza che contiene i supplementi , e le conseguenze delle parti 
prima e seconda. In questo lavoro l’eruditissimo Autore della 
descrizione dell’ Elefante imitando lo stile del Visone con delica- 
tissimi sali attici andò rilevando gli errori commessi da quest’ultimo. 

(3) Oratio paroenetica ad Regii Gymnasii Neapolitani 
alumnos in sollemni studiorum instauratane anno iy3a. Tra 
gli opuscoli di vario argomento — Oratio de Publicorum 
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Tanti pregi e tali fatiche gli procacciarono una va- 
stissima clientela in patria, ed una riputazione uni- 
versale : quindi lo Spedale degl’ Incurabili lo accolse 
medico onorario. Il Pringle avea si alta opinione di 
lui , che per mezzo del D." Domenico Cirillo volle co- 
noscere il metodo di Serao riguardo alla cura della tisi 
polmonare. Allorché nell’anno 1767 Maria Carolina 
d’Austria fu condotta a moglie di Ferdinando I.° avo 
del nostro Re, l’ Archiatro Viennese Barone di Wan- 
swieten raccomandò alle cure dell’ illustre clinico na- 
poletano la preziosissima salute dell’Augusta figlia di 
Cesare. Ed ecco il nostro Serao divenuto benanche Ar- 
chiatro del Regno di Napoli. 


Gymnasiorum ad optimam disciplinam utilitate , habita in 
anniversaria studiorum insiauralivne anno ty 33 . Id. Ib. 

Oltre a questi lavori nella stessa collezione degli opuscoli di 
vario argomento trovami Epistola ad Alexium Symmachum 
Mazochium , non che il Commentariolum de rebus Alexii Sym- 
machii Mazochii. 

In nome della Facoltà di medicina di Napoli rispose a quella 
di Parigi sulP argomento de Medicinae Chirurgiaeve praestan- 
tia et auctoritate. Allorché nell 1 anno 1745 i medici Francesi 
lagnandosi della baldanza dei chirurgi dimandavano il parere della 
Facoltà medica Napoletana sulla preminenza che essi credevano 
dover avere sopra i cerusici , il Serao fece conoscere : nostrates 
Chirurgos , Jere omnes , medicae institutioni operam dare ut 
nullam sive obstrusioris cultiorisque Medicinae , sive Philoso- 
p hi ae , aut aliarum cognatarum disciplinarum partem insalu- 
tatam relinqucat: Dal che ne dedusse — nulla a legibus me- 
dicorum auctoritas est, nullum jus in chirurgorum ordinem. 
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Or questi è il gran medico che vi si propone come 
«nodello ad imitare : ed io conchiuderò col ricordarvi le 
tre qualità ch’egli credeva indispensabili per un me- 
dico clinico, come trovansi notate nella di lui vita scritta 
dal signor Fasano. Esse sono le seguenti : prima est 
scienlia, secunda eloquentia , tertia comiUis (1). 


la Cotogno (2) troverete l’ anatomico scrutatore , il 
fisiologo ingegnoso, il medico eloquente. Venuto da 
Ruvo in Napoli ed iniziato appena nella medicina scese 
nell’ arena per combattere: vinse, ed all’età di anni 21 
fu ricevuto medico pratico dell’ospedale. Si chiuse fra 
queste mura, ed avido di gloria gittandosi nelle inve- 
stigazioni anatomiche non avendo ancora compito il 
quinto lustro fu da lui pubblicata de aquaeductibus 
auris humanae anatomica dissertatio. In essa dimo- 
strò l’ esistenza dell’acqua in quel laberinto, ove tutti 
i uotomisti per più secoli credettero esistervi dell’aria. 
Di là a poco scopri i nervi incisivi , cui lo Scarpa diede 
H nome di naso-palatini: scoverta su cui l’anatomico 
napoletano appoggiò la fisiologia dello starnuto. Prese 

(1) Fasano, De vita muniis et scriptis Frontisti Semi , phi- 
losophi et medici neapolitani c latissimi , commentarius. Nea- 
poli ty$4- 

(a) Sulla biografìa e bibliografia di Cotugno potrà leggersi ciò 
die ho scritto nel Discorso per la solenne inaugurazione del 
busto in marmo di Domenico Cotugno nell’ Ospedale degl In- 
curabili. Napoli 1824. 
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a modello il Morgagni, che a bella posta andò a vi- 
sitare in un viaggio per le principali città dell’Italia su- 
periore, per dimostrare a quel sommo notomista gli 
aqucdotti dell’ orecchio umano interno , che per invi- 
dia gli venivano contrastati. Tornato in patria imprese 
una serie di autopsie cadaveriche, per illustrare le ma- 
lattie: opera della quale alcuni frammenti furono tro- 
vati fra gli svariati suoi manoscritti. 

Nel seguire quelle indagini avendo determinata nella 
vagina del nervo sciatico la sede della malattia di que- 
sto nome , ed avendone trovato il convenevole e sicuro 
metodo curativo pubblicò de ischiade nervosa com- 
mentarium. In questo opuscolo è notata la scoverta del 
fluido nerveo spinale, sessant’ anni dopo rinvenuto be- 
n’ anche dal chiarissimo fisiologo Sig. Magendie (i). 
Accademico pensionario dell’ antica Reale Accademia 
delle scienze , il Cotugno vi lesse la prima parte della 
memoria sul moto reciproco del sangue per le interne 
vene del capo (2). Investigatore della fabbrica del cor- 
po umano discese anche a quella degli altri animali. 
E perchè le grandi scoverte non si fanno ( al dir di 
Newton ) se non con andarle continuamente cercando : 
cosi egli sezionando un sorcio domestico conobbe che 


(1) De Ischiade nervosa commentarius navis curi s auctior. 
Scapoli et Bononice ij8g. $. IX. 

(a) Vedi gli Atti della R. Accademia delle scienze e belle 
lettere di Rapali dalla fondazione fino alt anno tj8y. Na- 
poli ìj88. pag. ig 7 . 
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quell’ animale era elettrico: ed io tal modo apri la stra- 
da per la scoverta della elettricità animale. 

Dotato di tanto ingegno, e ricco di si fertili frutti 
delle sue laboriose occupazioni, egli non potè evitare 
di esporsi più volte all’arduo cimento del concorso per 
ottenere la cattedra di anatomia , che poi sostenne per 
56 anni con tanto profitto della scienza. Il Cotugno 
con eloquenza incantatrice, e con vivi colori, pre- 
sentava agli alunni tale e si chiara idea della inte- 
rior fabbrica del corpo umano , che ve li facea cammi- 
nare per entro come per istrado lungo tempo battute. 
Alla sterile descrizione delle parti aggiungeva il pia- 
cevole della fisiologia, e l’utile della notomia pato- 
logica. 

Quanto il nostro Cotugno fosse stato instancabile 
scrittore, se ne ha una dimostrazione ne’numerosi scritti 
a penna, che dopo la di lui morte sono stati raccolti, 
ordinati e messi a stampa per le cure del diligentissimo 
professore Sig. Pietro Ruggiero ( 1 ). Nel Ragiona- 
mento accademico su lo spirito della medicina fece 
conoscere iu quanta stima egli avesse le osservazioni. 
« Cognizioni pratiche ( ei diceva, e siami permesso ri- 
petere le sue parole ) 6ono le cognizioni mediche , e 
» lo spirito della medicina è l’essere in lei ogni cosa 


( 1 ) Dominici Cotunnii Archiatri et in Archigymnasio Nea- 
politano primarii Anatomes Professoris opera posthuma cura 
et studio Patri Ruggiero eodem in Archygimnasio Pathologiae 
Professore nane prirnum edita. Neapoli t83o — l835. T. IV. in 8." 
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» di fatto: vuole fatti in tutto, in tutto vuole pra- 
» tica. » (1) 

Credè il Cotugno indispensabile il consorzio del buon 
costume con la scienza, onde un’uomo possa dirsi un 
vero sapiente. Quindi nella orazione inaugurale desti- 
nata ad eccitare gli animi degli alunni a riprendere i 
lavori nella nostra Regia Università degli Studii scelse 
il seguente tema del suo discorso: sapientiam esse vir- 
tulem, quarti mores fomiant , lilterae perficiunt. Laon- 
de può benissimo applicarsi a lui ciò che SoraDo scrisse 
nella vita d’Ippocrate, chiamandolo uomo venerando 
pe’ suoi costumi («). 


Domenico Cihillo ( 5 ) nato nel vicino villaggio di 
Grumo, fu educato in Napoli da Santi suo zio, zelan- 


(i) Detto spirilo della Medicina, Ragionamento accademico 
di Domenico Cotugno Vili. Rapali ij 83 . Trovasi nella rac- 
colta di tutti gli opuscoli eseguita mercè le cure dell’erudito Sig. 
Giovanni Flauti col seguente titolo : Dominici Cotunnii Equitis 
ac Medici p reietta ntissimi opuscula medica antehac seorsim ab 
auctore in lucem edita nane primum in duo volumina colicela. 
Cum iconibus aere incisis. Nespoli ex officina Bibliographica 
et Typographica. 1816. 

(a) Soran: Vita Ilippocr. p. 1. Oper. T. 11 . Genevae. 

( 5 ) Domenico Grillo , figlio d’ Innocenzio Cirillo e di Catarina Ca- 
passo, nacque nel 10 aprile del 17^9: e morì in Napoli nel dì 99 ot- 
tobre 1799. Fu nipote del botanico Santi Cirillo, e pronipote del 
celebre medico Niccolò Cirillo. 
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tissimo cultore di Botanica. In mezzo ad una bene or* 
dioata moltitudine di vegetabili secchi negli erbarii e 
freschi nell’orto, il nostro Domenico ancor bambino 
apprese a conoscere gl’individui della natura che cresco- 
no e vivono. S’istrusse altresì nell’arte di rappresentare 
in un piano gli oggetti esistenti nello spazio. Le bel- 
lezze di Flora lo allettarono a percorrere rapidamente 
il cammino scientifico per lo quale giunse al possesso 
della Medicina, quando avea appena compito l’anno 
18 dell’età sua. Proseguendo a coltivare lo studio delle 
piante a ventidue anni potè presentarsi al concorso per 
la cattedra di Botanica da poco tempo allora eretta 
nella nostra Regia Università degli Studii. Il coraggio 
sostenuto dall’età giovanile gli rese facilissimo l’arduo 
cimento: andò, concorso e vinse. Imprese quindi i suoi 
viaggi in Francia ed in Inghilterra: trattenendosi a Lon- 
dra frequentò il celebre Giovanni Hunter per assistere 
alle dissezioni anatomiche e specialmente alle injezioni 
«lei vasi linfatici. Strinse familiarità col signor Pringle , 
col quale seguentemente mantenne continuo commercio 
epistolare (1). 


(1) Fra le scritture a penna del celebre Pringle, che in dieci 
volumi gelosamente conservansi presso il collegio dei medici in 
Edimburgo, nel tomo Vili alla pagina 180, io stesso nell’ anno 1836 
li dimorando lessi le seguenti parole. In data dei g ottobre 
Cirillo mi fa conoscere il metodo di Serao per la emottisi , per 
l asma e per la tisi , essere l’ipecacuana, la poligala , il latte , 
i Jiori di solfo , la massa balsamica di Mortone, i salassi , i 
vescicatorii , i fonticoli. 
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Tornato in patria si dedicò con molto fervore all’e- 
sercizio della medicina. Persuaso che un medico gio- 
vine ha bisogno di un’ospedale gli riuscì di esser me- 
dico in una sala di questo che degf Incurabili si ap- 
pella. Qui stabili una specie di clinica per lo perfezio- 
namento di se stesso, e per la istruzione degli alunni 
che in gran numero assistevano alle sue visite. Frutto 
di quell’esercizio clinico furono le Osservazioni prati- 
che intorno alla lue venerea (1) traslatate in varie lin- 
gue. In quelle osservazioni si contiene uu trattato com- 
pleto della malattia, e si dimostrano i vantaggi dell’un- 
guento di sublimato corrosivo per la prima volta da lui 
proposto e messo in uso. Amando di frequentare sem- 
prcpiù l’arte di curare le malattie dalla cattedra di bo- 
tanica anche per mezzo di pubblico concorso passò a 
quella di medicina pratica. A lui dobbiamo l’ introdu- 
zioue dell’uso della polvere del Dottor James , e quella 
dell’ olio de' semi di ricino. 

Fra le occupazioni della cattedra, della clinica del- 
l’ospedale e per la città, egli seppe trovar tempo per 
comporre alcune opere mediche e botaniche. Nell’anno 
1773 comparvero le formulae medicamentorum ex 
Pharmacopoeia Londinensi excerptae, cui dieci anni 


(1) Furono soggette aduna severa crìtica comparsa sotto il no- 
me di Piergianfrancescantonio Bentivoglio col titolo : Riflessioni 
di un chirurgo sull’opera intitolata Osservazioni pratiche in- 
torno alla lue venerea diretta alt autore in una lettera. Chia- 
jano 1384. 

* 
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dopo successe editio altera auctior col titolo Formu- 
lati medicamentorum usitatiores (1). Seguendo lo stesso 
argomento dell’istoria dei rimedii nell’anno 1792 fu 
da lui pubblicata la materia medica regni mineralis : 
poiché quella del regno vegetabile l’avea aggiunta a’ 
fondamenti di botanica. Volendo alla medicina appli- 
care il metodo dei botanici tanto desiderato dal Side- 
nhatn mise a stampa nosologiae melhodicae rudimen- 
ta (2) in cui si attenne al compendio di quella del Cul- 
lem, con alcune sue aggiunte, e colla breve esposizione 
di ciascuna malattia. Nella prefazione si scaglia contro 
la turba dei medici, ch’egli qualifica con l’epiteto la- 
tino di proletarii; i quali non riconoscono nelle malat- 
tie che febbre, c che quando i sintomi non la dimo- 
strassero non mancavano di ricorrere alla chimerica esi- 
stenza delle febbri occulte. Similmente loro riprese di 


(1) Contro la prima edizione di questo libro fu diretta una pun- 
gente censura: Requisitorio di un’alunno della facoltà medica 
napoletana sul libro intitolalo Formulae medicamentorum ex 
Pharmacopoeia Londinensis excerptae. Edizione prima. In Cos- 
mopoli 1 374. 

Cirillo non rispose direttamente a quel requisitorio , ma dieci 
anni dopo nella seconda edizione corresse ed aumentò l’opera, 
pubblicandole formulae medicamentorum usitatiories , nella cui 
Prefazione si espresse così : Errores proprios aliis emendandos re- 
linquam , nullo tamen disputandi ardore abreptus sum : impe- 
ritos vero rogo atque obtestor ut desinane mjledicbre , tsA- 
J.EFJCTA HE N OSCA NT SVA. 

(2) Neapoli iqHa. 
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non ammettere febbri sintomatiche, considerandole tulle 
indistintamente essenziali: idee da lui riprodotte nel Me- 
todo di amministrare la polvere antifebbrile del Dottor 
James esposta nell’anno 1794. 

In mezzo a tante opere mediche egli rese di pub- 
blico dritto molte cose botaniche, esponendo i fonda- 
menti (1) e le tavole elementari (2) di questa scienza, 
fissando i caratteri essenziali di alcune piante ( 5 ), fa- 
cendo una sontuosa monografia del Cjperus Papy- 
rus (4) : ed incominciò la descrizione delle piante 
del nostro felicissimo regno ( 5 ). Volse lo sguardo agl'in- 
setti, dando un saggio di quelli che vivono nelle nostre 
contrade (6). Compose altresi alcuni discorsi accade- 
mici (7), nei quali ora descrisse la morte del gran Pu- 


(1) Fundamenta Botanica e. Neapoti ty 85 Voi. a. in 8.° 

(а) Tabulai Botanicae elementare s. Neapoti 1J90 fot. 

( 5 ) De essentialibus nonnullarum plantarum characteribus . 
Neapoti 1784 in 8.° 

( 4 ) Cyperus Papyrus. Parmae. Typ. Bodon. ty$6 fot. 

( 5 ) Plantarum Regni Neapolitani fasciculus I. et IL N ca- 
poti Ijgo fot. max. 

Rimase inedito il terrò fascicolo, c la monografia delle Orchidi, 
presso il Dot. fisico Francesco Ricca. 

(б) Specimen Entimologiae Neapolitanae. Neapoti tj8j Jol. 
L’insettologia manoscritta anche conservasi dai prelodato signor 

Ricca. 

(7) Discorsi accademici del Dottor Domenico Cirillo. Napoli 
ep8a in 8.° 
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blicista Gaetano Filangieri , ora le sensazioni dei mori- 
bondi: altre volte traslatò dal francese in italiano al- 
cune delle passeggiate lungo il lago di Bienne: in altri 
tempi cercò di rintracciare le cagioni della vita, della 
sensibilità e della irritabilità de’ vegetabili. A questi 
utili argomenti scientifici e morali seppe mescolare il 
piacevole: e prendendo ad esempio le bizzarrie del- 
l’Einsio lodò le virtù morali dell’asino. (1) 

Desideroso sempre di sollevare gli oppressi, per man- 
tenere agli abitanti della città di Santamaria- di-Capua 
la loro particolare industria nella manifattura delle 
pelli , nell’ anno 1792 pubblicò le riflessioni intorno 
alle acque che si adoprano per la concia dei cuoi (2) 
dimostrandole disgustose, ma non insalubri. In varie 
sue opere avea fatto conoscere la grande esperienza 
nella esplorazione dei polsi : quindi non fia meraviglia 
se tra i manoscritti trovaronsi moltissime note su la 
sfigmica, le quali raccolte dopo la di lui morte furono 
pubblicate col titolo Tractatus de pulsibus ( 5 ). Riscosse 
gli encomii da molti sommi uomini, fra quali dolce è 
il ricordare un Giov. Pietro Frank che lo distinse col 
titolo celeberrimus neapolitanus medie us (4). 


( 1 ) I discorsi accademici del Cirillo ebbero una giusta Censura 
comparsa nell’anno 1791 col titolo di Osservazioni: 

I discorsi furono riprodotti per le stampe nell’anno 1799. 

(a) È una specie di Allegazione scritta da lui in compagnia 
di altri, pubblicata sotto' il suo nome nel 1784* 

( 3 ) Edilio /.“ Neap. 1801. 

(4) De curandis hominum morbis Epitome praelectionibus 
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Chi è quell’ingegno irrequieto, sagace c fecondo, dal 
di lui illustre biografo denominato « fenice del secolo 
» e della patria, fuoco sacro della medicina, astro po- 
n polare della scuola napolitaua? » (1) Egli è appunto 
il Cavaliere Antonio Sementini (2). Educato entro que- 
sto spedale, per concorso ne divenne medico , e qui in- 
cominciò ad insegnare l’arte che vi avea appresa. Fu 
il primo in Napoli a sottrarre gli alunni di medicina 
dalla pena di scrivere il testo delle lezioni*, publicando 
per le stampe le Institutiones medicete (5), tra le quali 
le fisiologiche riprodotte in una seconda edizione per 
uso della regia università di cui era divenuto Profes- 
sore (4), costituiscono il suo maggior titolo alla gloria, 


academicia dicala, Auctore Joanne P.clro Frank. Liber FI de 
ritentionibua. Para J. cura hydropis generalia. Edilio tertia ita- 
lica , ex typographia Viglevanensi. 1814. 

(1) Elogio iato rico di Antonio Sementini per la solenne inau- 
gurazione del monumento erettogli nella Chiesa degV Incurabili 
dal figlio Cav. Luigi Sementini nel dì a8 maggio 1828, reci- 
tato nella Reale Accademia Medico-Chirurgica di Napoli dal 
professore di medicina Luigi Chiaverini. Napoli 1828 in 4° 

Ulteriori notizie di Antonio Sementini possono leggersi nell’Elo- 
gio storico di questo sommo Fisiologo recitato dai chiarissimo Profes- 
sore Antonio Grillo nel R. Istituto d’incoraggiamento il 4 ago- 
sto 1814. 

(a) Nacque in Mondragonc il dì 11 ottobre 1743, da Gennaro 
Sementini e da Orsola Spano. Morì in Napoli il dì 8 giugno 1814. 

( 3 ) Voi 6. Neapoli f)8o — >784. 

( 4 ) Institutiones P hysiologiae in tisum regii neapolitani Ar- 
chyg. Editio secando. Tom. 2. Neapoli 1794. 



( 24 ) 

essendo stato uno de’ primi che parlò della vita gittan- 
do i fondamenti della fisiologia generale. Per applicaro 
le teoriche alla pratica, c per guidare gli alunni al letto 
degl’infermi, nell’anno 1801 diede alla luce F Arie 
di curare le malattie (1) a cui nell’anno i 8 o 5 aggiunse 
il Saggio delle prescrizioni mediche (2). Vedendo che 
i giovani medici sedotti dall’aria di semplicità e di re- 
golarità del sistema di Medicina pubblicato da Giov. 
Ibown ciecamente lo seguivano, il nostro Sementini 
imprese a confutarlo smentendo l’indicazione eccitante 
nelle malattie di debolezza indiretta ( 3 ). 

Nel comporre queste istituzioni il Sementini non è 
il servile espositore delle idee altrui: all’ opposto egli 
le analizza, c molte volte le confuta aggiungendovi i 
trovati suoi proprii ed originali : il cho principalmente 
avea eseguito nei suoi primi lavori, o sia nella breve 
dilucidazione sulla pazzia (4) e nella lettera sul cer- 


ici) L’arte di curare le malattie in seguito dell’esame pre- 
messo della natura di queste e dei loro segni, ad uso della Se- 
gui Università degli Studiò Napoli 1801 . 

(a) Saggio in dettaglio di prescrizioni mediche adattate agli 
usi diversi a cui l’ arte curativa deve adattarli , ed a’ titoli 
toro. Napoli i8o3. 

(5) Vedi la Patologia, ossia della malattia in generale e delle 
sue varietà, tradotta dal latino per servire di preliminare all’arte 
di curare le malattie , e preceduta da un saggio di esame del 
sistema di Jìrow e della ragionevole influenza del medesimo 
sulla pratica. Napoli )8o3. 

( 4 ) Breve dilucidazione della pazzia , Dissertazione di An~ 
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vello (1). In questa spingendo l’analisi più oltre di quel- 
lo che si era fatto sino al Willis, dimostrò essere il 
cervello cc un sistema di fibrilline come lo è la sostanza 
» dei nervi , e che i filetti nervosi degli organi addetti 
» ai sensi vadano a riunirsi nel cervello ove essi han- 
» no tauti sensorii particolari e distinti, ma fra loro 
» scambievolmente consensuali. » Chi non vede in que- 
sti trovati dell’ anatomico napoletano le prime linee di 
ciò che in seguito hanno scoverto il Gali c lo Spurzheiui? 

La dissertazione sulla pazzia ha il suo gran merito 
per l’epoca in cui fu pubblicata. Quando non erano 
ancora comparse le opere del Cricton e del Pinel per 
rischiarire questa parte della medicina : quando i me- 
dici aveano a vergogna di curare quella malattia, onde 
la gittarono nelle mani d’ inesperti infermieri che ado- 
peravano indistintamente il bagno freddo, l’elleboro e 
le battiture: in quell’ epoca appunto, cioè nell’anno 1769, 
il Cav. Sementini imprese a dilucidare la natura, le 
varietà e’1 trattamento curativo di quel morbo che umi- 
lia l’orgoglio umano. 

L’ultimo lavoro messo a stampa dal nostro Semen- 
tini fu nell’anno 1810 il Parere sul contagio della tabe 


Ionio Sementini, dedicata al? Eccellentissimo signor D. Tom- 
maso Marie-onda Governatore deputato del Reale Ospedale de- 
gl incurabili. Napoli <784. 

( 1 ) Lettera sul cervello ec. al Cav. Giovanni Vivenzio me- 
dico di Camera di S. M. Siciliana e Protomedico del regno ec. 
Napoli 1 784 . 
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polmonare. Nelle sue istituzioni di nosologia egli area 
creduto molto raro il contagio della tisi, considerandola 
tale solo allorché fossero gli sputi molto putridi, come 
suole accadere Dell’ultimo stadio di questa orribile ma- 
lattia (i): ma nello stesso tempo proccurù di raffrenare 
il pregiudizio volgare sulla universalità dell’indole con- 
tagiosa della medesima (a). 

I testé lodati professori sono i più distinti nella no- 
stra scuola, perchè colle loro scritturo s’impegnarono 
ad accrescere il patrimonio delle conoscenze mediche: 
laonde essi risplendono con una luce sempre crescente 
per tutte le età. Gli altri tre, di cui mi resta a far pa- 
rola, appartengono alla classe dei modesti ed operosi 
propagatori delle buone dottrine per lo ammaestra- 
mento dei giovani e pel vantaggio dell’uomo infermo. 
Le guarigioni prodigiose, mercè le quali moltissimi utili 
concittadini furono campati dalla morte, costituiscono 
del pari che i libri un sufficiente dritto perchè sia ono- 
rata la loro memoria. 


(1) « Nam et rarissime, et non faciliime phthisis cujuslibet com- 

» municatio pcrfìcitur » a Facile profeclo ferocia putredi- 

» nis gradui , qualìs fere in postremo morbi stadio et in eius ve- 
» hemcniissimis casibus est, tribuenda crii contagii potcntia. » In- 
stitutionum medicarum partis pos/erioris quae est nosologia. Li- 
ber tertius de rnorbis dislributionis et qualitatis. §§. gt6 et qty. 
Neapoli 1384. 

(a) « Plurima quippc absurda haec substinet erronea praecon- 
» cepta opinio » Id. Ib. f, gtg. 
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Francesco Dolce (i) segui l’ordinaria carriera d’i- 
struzione , e quindi per concorso divenne medico del- 
l’ Ospedale degl’incurabili. Di buon’ora meritò publica 
estimazione: infatti il signor Origlia nell ’ istoria dello 
studio di Napoli (a) tra gli uomini celebri del secolo 
XVIII collocò Francesco Dolce, il quale ( ecco le pre- 
cise di lui parole ) a benché giovane si trova per lo suo 
» talento reputato molto famoso in medicina. » Per la 
nobile strada dei concorsi fu nominato professore di 
nosografia medica nella Regia Università, ove non di 
rado parlava in latino esponendo , giusta la sua frase 
favorita, saepe saepius felicemente i suoi pensieri. Fu 
esercitatissimo nella clinica domiciliare : e sembra che 
in lui rispondesse quella urbanità , che tanto si cerca 
in un medico, e che tanto influisce a procacciarsi una 
vastissima c scelta clientela. 


Niccolò Gunnelm (5), che fu medico di questo no- 
stro Spedale, avendo sostituito per venti e più anni 
il venerando Archiatro Francesco Serao giunse final- 
mente, anche per via di concorsi, ad ottenere la cat- 
tedra di medicina pratica. Nelle lezioni orali, affinchè 
nulla sfuggisse dalla sua mente, erano pronte nelle sue 

(1) Ebbe i suoi natali in Potenza, circa l'anno 1724: e cessò 
di vivere in Napoli il 4 agosto 1809. 

(2) Tomo 2. Lib. VI. pag. 389. 

( 3 ) Nacque in Cajazzo, provincia di Terra di Lavoro, a l 5 set- 
tembre 1736: e mori in Napoli il 17 aprile 1809. 
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inani le praxis medicae institutiones (i) che furono 
messe a stampa nell’anno 1791, In esse si ammirano 
sceltezza di dottrina, esattezza nei giudizii, ordine, chia- 
rezza ed anche eleganza. Tutti questi pregi furono no- 
tati dal celebre signor Cotugno, il quale desiderava che 
il nostro metodo di curare le malattie esposte in quelle 
istituzioni fosse noto a tutti , affinché tutti sapessero 
quello che conviene al nostro clima, e come il metodo 
degli esteri possa essere a noi applicato (2). Queste lo- 
di date dal celebratissimo Cotugno costituiscono il mag- 
giore elogio dell' opera che dovrebbe essere tenuta in 
gran pregio da coloro i quali sentono vero amore di 
patria. Lo scrittore di queste istituzioni diede altresì 
alla luce, nell’anno 1780, una Memoria su la febbre 
maligna allignata nel rcal convitto del Carminello ( 5 ). 


(1) Praxis medicae institutiones a Nicolao Ginnetti in A ea- 
politana Accademia practicae meilicinae ordinario professore , 
Tironum usui conscriptac. Neapoli. ijyt. 

(2) « Et interim optubile esse, ut nostra medendi ratio in- 
» notescat: quo sciant ornnes , quid buie regioni aptum sii, et 
» discant adolescentes quale ima exterorum medendi methodi pos- 
» tini ad nostros homines traduci. » Vedi l’ approvazione del Co- 
tugno apposta all'opera citata nella pota precederne. 

( 5 ) Di questo lavoro diedero onorevole giudizio le memorie En- 
ciclopediche di Bologna nel 1781, le novelle letterarie di Firenze 
( giugno 1781 ) ed il Giornale Enciclopedico di letteratura italiana 
cd oltramontana. 

Chi desidera altri particolari riguardami questo professore, potrà 
consultare i ritratti poetici di alcuni uomini di lettere antichi e 
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Eccovi finalmente il gran clinico napoletano, il ce- 
lebre Antonio Villari. (x) Dal villagio di S. Severino 
in Principato Citeriore venuto in Napoli per appren- 
dere la scienza di Esculapio, fa dai parenti collocato en- 
tro lo Spedale degl’incurabili. A que’tempi gli alunni 
ricevevano qualche lezione, seguivano le visite dei medi- 
ci, ed assistendo gli ammalati giorno e notte loro appre- 
stavano gli ajuti farmaceutici ed igienici: ed in tal modo 
apprendevano Parte di curare le malattie. Pochi erano 
i precetti, moltissimo l’esercizio: onde per via di esem- 
pli il cammino era più facile e più efficace. Ed il no- 
stro Villari in età matura attribuiva a quel metodo la 
faciltà di conoscere le malattie, acquistando di buon’ ora 
la finezza di pratico discernimento. Egli invero ne avea 
profittato moltissimo, poiché all’età d’anni ai esposto 
al cimento di un saggio estemporaneo fu trascelto me- 
dico pratico. Uscito dall’ospedale impiegava il suo tem- 
po tra la lettura delle opere mediche , la istruzione dei 
giovani in privato, e l’assistenza degl’infermi nell’ospe- 
dale e per la città. Circa l’anno 1770 il Governo vol- 
gendo l’animo a dare agli alunni interni una più rego- 
lare e compiuta istruzione destinò varii professori, i 
quali appartenendo alla Regia Università degli Studii 
formassero qui una acuoia speciale di medicina. Fu 


moderni del regno di Napoli, del marchese di Villarosa. Na- 
poli 1834. 

(1) Nacque nel gennaio del 1741 , e mori in Napoli il primo 
marzo 181 a. 
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allora che il uoatro benemerito cultore di medicina pra- 
tica ne fu nominato professore: ed in quell’occasione 
ne compilò le istituzioni. Da ciò avvenne che nella ri- 
staurazione della Regia Università fu insignito del ti- 
tolo di professore emerito. Nell’esercizio clinico acqui- 
stò tale e tanta fama universale che il professor Brera 
da Padova nel suo giornale di medicina pratica lo di- 
chiarò medico consumato e profondo, ed uno de’ clinici 
più dotti della sua età (1). Di cuore candido e schiet- 
to, nemico di ogni adulazione, ha lasciato di se grata 
memoria pe’l coraggio con cui difendeva intrepidameute 
la causa della umanità. 

Dal fin qui esposto può dedursi che quelle mute im- 
magini vi faranno ricordare: in Serao l’esempio del 
medico dotto, il quale combatte i pregiudizii: nel Cava- 
lier Domenico Cotuono il Genio che cerca di fare sco- 
verte, il medico eloquente che incanta, e l'uomo ve- 
nerando pe'suoi costumi: in Domenico Cirillo il me- 
dico forte, che a tutto potere e con disinteresse s’itn- 
pegua ad introdurre nuovi metodi di curare, e nuovi 
rimedii già sanzionati dalla esperienza di altre nazioni : 
nel Cavalier Antonio Sementini il filosofo speculatore, 
ma pieno di quella filosofìa induttiva, la quale non è 
che la ripetizione delle osservazioni partitamente fatte 
e felicemente applicate alla interpetrazione dei casi si- 


fi) Giornale di medicina pratica compilato dal professore 
y alenano Luigi Brera fase. Ili Bimestre di maggio e Giu- 
gno /Sia , in Padova t8ia. 
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miti : in Francesco Dolce, piacciavi d’imitare il me- 
dico affettuoso: in Niccolò Gianselli il modesto isti- 
tutore degli alunni: finalmente in Antonio Villari il 
clinico consumato nella lunga esperienza , il quale si- 
curo di ciò che fa e di ciò che dice si accosta al letto 
degl' infermi, e senza 1’ orpello del misterioso osserva e 
guarisce. 

Queste sono in breve le virtù de’ sette savii medici ef- 
figiati nella sala clinica, ove troverete altresì un serto 
augusto destinato a colui cui il Cielo arride ( 1 ). Faccia- 
mo voti all’Altissimo affinchè conceda gli anni di Ne- 
store al venerando vecchio cui l’ottavo serto è serba- 
to , potendo ancora esser utile coll’ opera e coll’ e- 
sempio. 

Credete voi che solo otto gran medici, ed i mag- 
giori siano questi, che abbia avuti ed or ha la patria no- 
stra? No , alunni dilettissimi : molti ve ne furono e 
moltissimi ora vi sono, i quali sostenendo la gloria della 
scuola napoletana debbono essere a voi di emulazione. 
Seguite, o giovani, i loro esempii, fate tesoro della 
sapienza loro: e rendete grazie al vigile Prelato che sag- 
giamente presiede alla pubblica istruzione: al dotto e 
zelante Ministro segretario di Stato degli affari interni , 
il quale con amorevole animo e con sommo studio in- 


(1) Nella sala clinica ciascuno de’ sette ritratti è cinto da una co- 
rona di alloro. Ervcne una ottava , la quale è destinata per l’ inda- 
gine del signor Giuseppe Antonucci. 
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tende all’ incremento dell’arte salutare: all’augusto Mo- 
narca FERDINANDO II dalla Previdenza conceduto 
alla felicità nostra e delle future generazioni. Qui è 
aperto un glorioso stadio ai valorosi ed ai buoni : siate 
nel loro numero, e securo premio otterrete alle vostre 
onorate fatiche : ed il vostro nome sarà trasmesso dalla 
pubblica gratitudine dei contemporanei a quella de’ più 
tardi nipoti. 
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